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6ൺඅඎඍඈ�,O�'LR�GHOOD�VDOYH]]D���FKH�YL�KD�LQYL�
WDWR�DO�EDQFKHWWR�QX]LDOH�GHO�VXR�)LJOLR�� 
VLD�FRQ�WXWWL�YRL��$PHQ 
 

$ඍඍඈ�3ൾඇංඍൾඇඓංൺඅൾ� 
&���)UDWHOOL�H�VRUHOOH��FKLHGLDPR�DO�3DGUH�FKH�
LO�VXR�DPRUH�H�OD�VXD�PLVHULFRUGLD�FL�UHQGDQR�
GHJQL�GL�VHGHUH�DOOD�PHQVD�SDVTXDOH�GHO�VXR�
&ULVWR� 

7X�SXRL�IDU�VFRPSDULUH�OD�FRQGL]LRQH�GLVRQR�
UHYROH�GHO�WXR�SRSROR��ULGRQDFL�OD�YHVWH�ELDQ�
FD�GHO�QRVWUR�EDWWHVLPR��6LJQRUH��SLHWj� 

7XWWR�SRVVLDPR�LQ�WH�FKH�FL�GDL�OD�IRU]D��ULYH�
VWLFL�GHOO¶DELWR�QXRYR�GHO�QRVWUR�EDWWHVLPR��
&ULVWR�SLHWj 

0ROWL�VRQR�L�FKLDPDWL�PD�SRFKL�JOL�HOHWWL��GR�
QD�O¶DELWR�GHOOH�QR]]H�HWHUQH�D�FKL�VL�q�ULYHVWL�
WR�GL�WH�QHO�EDWWHVLPR��6LJQRUH��SLHWj� 

'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�QRL�� 
SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�DOOD�YLWD�HWHUQD� 
 

&ඈඅඅൾඍඍൺ� 
2�3DGUH���FKH�LQYLWL�LO�PRQGR�LQWHUR�DOOH�QR]�
]H�GHO� WXR�)LJOLR�� �GRQDFL� OD�VDSLHQ]D�GHO� WXR�
6SLULWR���SHUFKp�SRVVLDPR�WHVWLPRQLDUH� 
TXDO�q�OD�VSHUDQ]D�GHOOD�QRVWUD�FKLDPDWD�� 
H�QHVVXQ�XRPR�DEELD�PDL�D�ULILXWDUH��LO�EDQ�
FKHWWR�GHOOD�YLWD�HWHUQD��R�D�HQWUDUYL�VHQ]D�
O¶DELWR�QX]LDOH���3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR«�$PHQ 

3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��,V�����-��D� 
 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
3UHSDUHUj�LO�6LJQRUH�GHJOL�HVHUFLWL 
SHU�WXWWL�L�SRSROL��VX�TXHVWR�PRQWH� 
XQ�EDQFKHWWR�GL�JUDVVH�YLYDQGH� 
XQ�EDQFKHWWR�GL�YLQL�HFFHOOHQWL� 
GL�FLEL�VXFFXOHQWL��GL�YLQL�UDIILQDWL� 
(JOL�VWUDSSHUj�VX�TXHVWR�PRQWH 
LO�YHOR�FKH�FRSULYD�OD�IDFFLD�GL�WXWWL�L�SRSROL�H�
OD�FROWUH�GLVWHVD�VX�WXWWH�OH�QD]LRQL� 
(OLPLQHUj�OD�PRUWH�SHU�VHPSUH� 
,O�6LJQRUH�'LR�DVFLXJKHUj�OH�ODFULPH�VX�RJQL�
YROWR��O¶LJQRPLQLD�GHO�VXR�SRSROR 
IDUj�VFRPSDULUH�GD�WXWWD�OD�WHUUD��SRLFKp�LO�6L�
JQRUH�KD�SDUODWR��(�VL�GLUj�LQ�TXHO�JLRUQR��
©(FFR�LO�QRVWUR�'LR��LQ�OXL�DEELDPR�VSHUDWR�
SHUFKp�FL�VDOYDVVH��4XHVWL�q�LO�6LJQRUH�LQ�FXL�
DEELDPR�VSHUDWR��UDOOHJULDPRFL��HVXOWLDPR�SHU�
OD�VXD�VDOYH]]D��SRLFKp�OD�PDQR�GHO�6LJQRUH�VL�
SRVHUj�VX�TXHVWR�PRQWHª�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ൺඅආඈ�5ൾඌඉඈඇඌඈඋංൺඅൾ��GDO�6DOPR���� 
$ELWHUz�SHU�VHPSUH�QHOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH� 
 

,O�6LJQRUH�q�LO�PLR�SDVWRUH� 
QRQ�PDQFR�GL�QXOOD� 
6X�SDVFROL�HUERVL�PL�ID�ULSRVDUH� 
DG�DFTXH�WUDQTXLOOH�PL�FRQGXFH� 
5LQIUDQFD�O¶DQLPD�PLD� 
 

0L�JXLGD�SHU�LO�JLXVWR�FDPPLQR 
D�PRWLYR�GHO�VXR�QRPH� 
$QFKH�VH�YDGR�SHU�XQD�YDOOH�RVFXUD� 
QRQ�WHPR�DOFXQ�PDOH��SHUFKp�WX�VHL�FRQ�PH��,O�
WXR�EDVWRQH�H�LO�WXR�YLQFDVWUR�PL�GDQQR�VLFX�
UH]]D� 
 

'DYDQWL�D�PH�WX�SUHSDUL�XQD�PHQVD 
VRWWR�JOL�RFFKL�GHL�PLHL�QHPLFL� 
8QJL�GL�ROLR�LO�PLR�FDSR�� 
LO�PLR�FDOLFH�WUDERFFD� 
 

6u��ERQWj�H�IHGHOWj�PL�VDUDQQR�FRPSDJQH�WXWWL�
L�JLRUQL�GHOOD�PLD�YLWD� 
DELWHUz�DQFRUD�QHOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH 
SHU�OXQJKL�JLRUQL� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�)LOLSSHVL 
)UDWHOOL��VR�YLYHUH�QHOOD�SRYHUWj�FRPH�VR�YLYH�
UH�QHOO¶DEERQGDQ]D��VRQR�DOOHQDWR�D�WXWWR�H�
SHU�WXWWR��DOOD�VD]LHWj�H�DOOD�IDPH��DOO¶DEERQ�
GDQ]D�H�DOO¶LQGLJHQ]D��7XWWR�SRVVR�LQ�FROXL�
FKH�PL�Gj�OD�IRU]D��$YHWH�IDWWR�EHQH�WXWWDYLD�D�
SUHQGHUH�SDUWH�DOOH�PLH�WULEROD]LRQL� 
,O�PLR�'LR��D�VXD�YROWD��FROPHUj�RJQL�YRVWUR�
ELVRJQR�VHFRQGR�OD�VXD�ULFFKH]]D�FRQ�PDJQL�
ILFHQ]D��LQ�&ULVWR�*HV���$O�'LR�H�3DGUH�QRVWUR�
VLD�JORULD�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 

&ൺඇඍඈ�ൺඅ�9ൺඇ඀ൾඅඈ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
,O�3DGUH�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��&ULVWR�LOOX�
PLQL�JOL�RFFKL�GHO�QRVWUR�FXRUH 
SHU�IDUFL�FRPSUHQGHUH�D�TXDOH�VSHUDQ]D�FL�KD�
FKLDPDWL��$OOHOXLD� 
 

9ൺඇ඀ൾඅඈ��0W�����-��� 

'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR� 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV���ULSUHVH�D�SDUODUH�FRQ�
SDUDEROH�>DL�FDSL�GHL�VDFHUGRWL�H�DL�IDULVHL@�H�
GLVVH� 
©,O�UHJQR�GHL�FLHOL�q�VLPLOH�D�XQ�UH��FKH�IHFH�
XQD�IHVWD�GL�QR]]H�SHU�VXR�ILJOLR��(JOL�PDQGz�L�
VXRL�VHUYL�D�FKLDPDUH�JOL�LQYLWDWL�DOOH�QR]]H��

PD�TXHVWL�QRQ�YROHYDQR�YHQLUH��0DQGz�GL�
QXRYR�DOWUL�VHUYL�FRQ�TXHVW¶RUGLQH��'LWH�
DJOL�LQYLWDWL��³(FFR��KR�SUHSDUDWR�LO�PLR�
SUDQ]R��L�PLHL�EXRL�H�JOL�DQLPDOL�LQJUDVVDWL�
VRQR�JLj�XFFLVL�H�WXWWR�q�SURQWR��YHQLWH�DOOH�
QR]]H�´��0D�TXHOOL�QRQ�VH�QH�FXUDURQR�H�
DQGDURQR�FKL�DO�SURSULR�FDPSR��FKL�DL�SUR�
SUL�DIIDUL��DOWUL�SRL�SUHVHUR�L�VXRL�VHUYL��OL�
LQVXOWDURQR�H�OL�XFFLVHUR��$OORUD�LO�UH�VL�LQ�
GLJQz��PDQGz�OH�VXH�WUXSSH��IHFH�XFFLGHUH�
TXHJOL�DVVDVVLQL�H�GLHGH�DOOH�ILDPPH�OD�ORUR�
FLWWj��3RL�GLVVH�DL�VXRL�VHUYL��³/D�IHVWD�GL�
QR]]H�q�SURQWD��PD�JOL�LQYLWDWL�QRQ�HUDQR�
GHJQL��DQGDWH�RUD�DL�FURFLFFKL�GHOOH�VWUDGH�H�
WXWWL�TXHOOL�FKH�WURYHUHWH��FKLDPDWHOL�DOOH�
QR]]H´��8VFLWL�SHU�OH�VWUDGH��TXHL�VHUYL�UD�
GXQDURQR�WXWWL�TXHOOL�FKH�WURYDURQR��FDWWLYL�
H�EXRQL��H�OD�VDOD�GHOOH�QR]]H�VL�ULHPSu�GL�
FRPPHQVDOL�� 
,O�UH�HQWUz�SHU�YHGHUH�L�FRPPHQVDOL�H�Ou�
VFRUVH�XQ�XRPR�FKH�QRQ�LQGRVVDYD�O¶DELWR�
QX]LDOH��*OL�GLVVH��³$PLFR��FRPH�PDL�VHL�
HQWUDWR�TXL�VHQ]D�O¶DELWR�QX]LDOH"´��4XHOOR�
DPPXWROu��$OORUD�LO�UH�RUGLQz�DL�VHUYL��
³/HJDWHOR�PDQL�H�SLHGL�H�JHWWDWHOR�IXRUL�
QHOOH�WHQHEUH��Oj�VDUj�SLDQWR�H�VWULGRUH�GL�
GHQWL´� 
3HUFKp�PROWL�VRQR�FKLDPDWL��PD�SRFKL�HOHW�
WLª� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Al simbolo della vigna subentra in questa liturgia un'altra immagine fondamentale 
nella teologia biblica, quella del banchetto, segno di comunione, di dialogo e di 
intimità: «davanti a me tu prepari una mensa... il mio calice trabocca» (Sal 22/23: 
salmo responsoriale). Per comprendere il valore dello sfondo biblico dal quale parte 
anche Gesù con la parabola che oggi ci è proposta sarà utile presentare la prima 
lettura, il «canto del banchetto» inserito nella cosiddetta «apocalisse maggiore di 
Isaia» (cc. 24  27), opera forse più tardiva. 
Sul monte Sion il Signore prepara un pranzo sontuoso, regale; gli invitati sono tutti 
gli uomini senza distinzioni. Essi, prima di accedere al banchetto, devono far cadere 
dagli occhi la loro cecità, è il velo delle lacrime che appanna la vista, è la miseria 
umana che dev'essere annientata (v. 7). L'aspetto negativo di una liberazione com-
prende anche l'annichilimento della morte, maledizione originale dell'uomo (Gn 3). 
L'aspetto positivo sarà, invece, la comunione con Dio, e la gioia eterna con lui (vv. 9
-10). 
Gesù riprende questo tema con particolare predilezione sia nella sua azione 
che nella sua predicazione. Pensiamo al pasto dell'aiuto e del «segno» a Cana, 
quello della gioia nella vocazione di Matteo, quello del perdono in casa di Simo-
ne il lebbroso (la   peccatrice), quello della salvezza per Zaccheo, quello dell'ami-
cizia con Lazzaro, quello della sovrabbondanza messianica nella moltiplicazio-
ne dei pani, quello della presenza nell'ultima cena e il pasto della rivelazione ad 
Emmaus e ai bordi del lago di Tiberiade. Il pranzo è presente come simbolo 
nella dichiarazione di Gesù sui posti a tavola (Lc 14, 10), nelle nozze della parabola   
delle dieci vergini (Mt 25), nella frase sul digiuno di Mc 2, 19 0 in quella di Mt 18, 11-
12 sulla venuta di tutti i popoli alla mensa del Regno. È presente nella parabola dei 
servi in attesa del loro padrone (Lc 12, 35-37), della grande cena (Lc 14, 16-24) e 
nella pericope matteana di questa domenica. 
Essa è composta in realtà di due parabole connesse tra loro: la prima è quella 
degli invitati alla grande cena ed è conosciuta anche da Luca, la seconda, tipica-
mente matteana, prende lo spunto dal simbolismo «veste» (indicativo della di-
gnità di una persona) per aggregarsi alla precedente come suo epilogo. 
Il tema fondamentale della prima narrazione è semplice: davanti alla salvezza 
offerta da Cristo le reazioni sono antitetiche, rifiuto ed accoglienza. Proprio i primi 
invitati, quasi i privilegiati, rispondono con indifferenza, con pretesti e, secondo la 
gradazione tipica dei racconti, persino con fastidio, ostilità e disprezzo (v. 6). È la 
reazione degli uditori di Gesù. L'ora dell'invito è accolta con irritazione perché 
quell'invito contiene una richiesta eccessiva per il superficiale e l'egoista: che il re-
gno di Dio gli importi più di ogni altra cosa. Una richiesta urgente, esigente ed impe-



 

� 

gnativa. Ecco la svolta insospettata della parabola; il piano di Dio non viene sospeso, 
l'offerta non si spegne, anzi risuona con più intensità per degli strani personaggi 
che l'ebreo si sarebbe ben guardato dal far accedere alla sua mensa purificata e 
ritualmente ineccepibile. È  tutto un mondo di poveri, di sofferenti, di emarginati di-
spersi per le strade del mondo (la scena è ancor più vivace e dettagliata in Luca, c. 14). 
Alla tronfia autosufficienza di coloro che si sentivano depositari dell'elezione e della sal-
vezza e che ora sono esclusi per sempre dal regno subentra la nuova comunità delle 
Beatitudini. Ma, continua Matteo nella seconda parabola, anche tra di loro può na-
scere un dramma. Infatti tra di loro può esserci il falso discepolo che solo Gesù sa 
smascherare. È colui che grida «Signore, Signore» ma non fa la volontà del Padre, è 
colui che ha profetato, cacciato demoni, operato miracoli solo con la copertura del nome 
di Gesù (Mt 7, 21-22), è colui che ha messo solo «una toppa di panno nuovo su un ve-
stito vecchio» (Mc 2, 21) ed ha versato «il vino vecchio» del Giudaismo negli «otri nuo-
vi» del cristianesimo. Costoro non possono essere accolti nel banchetto della nuo-
va comunità che vive secondo la «giustizia superiore» a quella degli scribi e dei farisei 
(Mt 5, 20). Il tipo ideale di questo «invitato alla mensa dell'Agnello» è senz'altro presente 
nel breve frammento autobiografico che conclude la lettera ai Filippesi (II lettura). La 
dura vita del missionario ha insegnato a Paolo la totale disponibilità alla volontà di Dio 
che ora lo rende povero ed ora ricco, ora sazio e poco dopo affamato, prima nell'abbon-
danza e poi nella miseria. Ma c'è nell'interno dell'apostolo come un cuore che sempre 
batte e sempre sostiene il suo organismo e la sua avventura apostolica, è Cristo, «colui 
che mi dà la forza» (v. 13). 
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352)(66,21(� ',� )('(� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 'LR�� 3DGUH� RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�
XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SUL�
PD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQH�
UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD� &KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFH�
GL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*H�
V��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 

 
 /,785*,$�(8&$5,67,&$ ����

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR� 
VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
$FFRJOL��6LJQRUH��OH�QRVWUH�RɣHUWH�H�SUH�
JKLHUH��H�ID
�FKH�TXHVWR�VDQWR�VDFUL¿FLR��
HVSUHVVLRQH�SHUIHWWD�GHOOD�QRVWUD�IHGH��
FL�DSUD�LO�SDVVDJJLR�DOOD�JORULD�GHO�FLHOR��
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���$PHQ�� 
 

3UHID]LR� 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
(¶�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

Ê��YHUDPHQWH�JLXVWR�EHQHGLUWL��3DGUH�
VDQWR��SHUFKp�DQFKH�RJJL�FL�KDL�FKLDPD�
WR�D�SDUWHFLSDUH�DO�FRQYLWR�GHOOH�QR]]H�
GHO�WXR�)LJOLR��FKH�FHOHEULDPR�LQ�TXHVWR�
JLRLRVR�LQFRQWUR�FRQ�WH�H�FRQ�L�IUDWHOOL� 
 

/DYDWL�GDOOH�DFTXH�GHO�%DWWHVLPR��SURIX�
PDWL�FRQ�LO�EDOVDPR�GHOOR�6SLULWR��FL�KDL�
ULYHVWLWL�GHOO¶DELWR�VSRQVDOH�GHO�WXR�5H�
JQR��VHJQR�GHOOD�GLJQLWj�GHL�WXRL�¿JOL�
DPDWL� 
 

&RVu�FL�FKLDPL�DOO¶LPSHJQR�GL�DQQXQFLD�
UH�H�YLYHUH�LO�9DQJHOR��SHU�HVVHUH�GD�WH�
ULFRQRVFLXWL�GHJQL�GL�HQWUDUH�SHU�VHP�
SUH�DOOD�PHQVD�GHOO¶$JQHOOR��GRYH��OLEH�
UDWL�GDO�YHOR�GHOOD�PRUWH��FRQWHPSOHUH�
PR�LO�WXR�YROWR��VSOHQGHQWH�GL�OXFH� 
 

5LFRQRVFHQWL�SHU�TXHVWL�WXRL�GRQL���FL�
XQLDPR�DO�FRUR�GHJOL�DQJHOL�H�GHL�VDQWL��
HG�HVXOWDQWL�FDQWLDPR� 
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6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�
GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YR�
ORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
 
'232�/$�&2081,21( 

3DGUH�VDQWR�H�PLVHULFRUGLRVR���FKH�FL�
KDL�QXWULWL�FRQ�LO�FRUSR�H�VDQJXH�GHO�WXR�
)LJOLR���SHU�TXHVWD�SDUWHFLSD]LRQH�DO�VXR�
VDFUL¿FLR��GRQDFL�GL�FRPXQLFDUH�DOOD�VXD�
VWHVVD�YLWD��(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�VHFROL�
GHL�VHFROL��� 
 

%(1(',=,21( 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL�� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

(�OD�EHQHGL]LRQH�GL�'LR�RQQLSRWHQWH�� 
3DGUH�H�)LJOLR�H�6SLULWR�6DQWR� 
GLVFHQGD�VX�GL�YRL��H�FRQ�YRL�ULPDQJD�
VHPSUH��$PHQ��� 
 
&ʑʐʉʇʆʑ 

 
Questo mese 
DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Distribuzione pacchi alimentari 
La consegna dei pacchi alimentari 
avverrà il venerdì pomeriggio solo 
su richiesta e prenotazione chia-
mando i numeri 
3487608412  - 3661062288 
 

Richiesta urgente di generi alimentari 
In particolare il Centro di Ascolto 
indica i seguenti generi alimentari 
che sono in esaurimento e per i 
quali c’è forte ed urgente  richiesta 
 

 

Il Centro di Ascolto è aperto il mar-
tedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e 
nnel bisogno anche nel pomeriggio: 
riceve su appuntamento chiamando 
i numeri  3487608412  - 3661062288 

&RQWLQXD�DQFRUD�OD�UDFFROWD�
GL�PDWHULDOH�VFRODVWLFR�SHU�L�
UDJD]]L�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�GLIIL�
FROWj� 
4XDGHUQL��PDWLWH��SHQQH��DVWXF�
FL��]DLQL��HFF��VRQR�QHFHVVDUL�
SHU�GDUH�XQD�PDQR�H�VRVWHQHUH�
LO�GLULWWR�DOOR�VWXGLR�GL�WDQWL�EDP�
ELQL�H�UDJD]]L��4XHVWR�PDWHULD�
OH��QXRYR���GD�SRUWDUH�DOOD�PHV�
VD�R�LQ�SDUURFFKLD� 



 

� 
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 L’ottobre missionario di quest’anno si pone sulla scia del Mese Missionario Straordina-
rio che abbiamo celebrato nel 2019. Il tema “Battezzati  Inviati”, che mirava a far riscopri-
re l’universalità della vocazione missionaria, avrà il suo sviluppo nel tema di quest’anno: 
ogni battezzato è chiamato a far conoscere la bontà, la misericordia e l’amore di Dio per 
tutti gli uomini, prima di tutto attraverso un atteggiamento di accoglienza e uno stile 
di vita basato sulla “fraternità”. Nel celebrare questo mese missionario non possiamo 
non tener conto anche, in modo significativo, del contesto storico che stiamo vivendo, con 
le fatiche e le sofferenze provocate dalla pandemia e con le conseguenze relazionali e 
sociali del lungo periodo di isolamento a cui siamo stati sottomessi. 

Il messaggio che Papa Francesco ci rivolge in vista della Giornata Missionaria Mondiale 
si caratterizza per una forte spinta vocazionale, ispirandosi alla vocazione del profeta 
Isaia: “Chi manderò?”, chiede Dio. “Eccomi, manda me” è la risposta di Isaia e vuole 
essere la risposta di tutti coloro che hanno preso coscienza del loro essere “battezzati e 
inviati”. In particolare, la vocazione missionaria si caratterizza nel portare a tutti gli uomini 
l’esperienza dell’amore di Dio per tutta l’umanità: «Dio rivela che il suo amore è per ognu-
no e per tutti (cfr Gv 19,26-27)». 

Nel nostro contesto della Chiesa italiana desideriamo tradurre questa vocazione missio-
naria in un appello a tutti i credenti per diventare “Tessitori di fraternità”. 

Abbiamo vissuto un tempo di isolamento; abbiamo sperimentato la “nostalgia” delle 
nostre relazioni di familiarità e di amicizia. Vogliamo imparare a vivere nuove relazio-
ni, non solo con le persone a noi care, ma con tutti coloro che incontriamo sul nostro 
cammino, in particolare con coloro che maggiormente pagano le conseguenze negative 
della tempesta che ci ha investito in questo tempo. «… siamo invitati a riscoprire che ab-
biamo bisogno delle relazioni sociali, e anche della relazione comunitaria con Dio. Lungi 
dall’aumentare la diffidenza e l’indifferenza, questa condizione dovrebbe renderci più at-
tenti al nostro modo di relazionarci con gli altri» (Messaggio del Santo Padre Francesco 
per la giornata missionaria mondiale 2020). 

In questo percorso di riscoperta della “fraternità” non ci mancherà certamente l’ispirazione 
che ci viene dall’esperienza e dalla testimonianza di tanti missionari che vivono la fraterni-
tà cristiana in mezzo a popoli e culture estremamente lontane e differenti, ma capaci di 
incontro e di comunione. 

Nella conclusione del suo messaggio, Papa Francesco ci ricorda anche che la Giornata 
Missionaria Mondiale è una giornata di comunione nella preghiera e di solidarietà 
con le giovani Chiese, che non hanno ancora raggiunto una propria autonomia, e con le 
Chiese dei Paesi più poveri del mondo. In questa situazione di crisi economica mondiale 
non possiamo ripiegarci su noi stessi e non dobbiamo dimenticare coloro che possono 
camminare soltanto con la nostra partecipazione e con il nostro aiuto. 
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9HQHUGu����RWWREUH�RUH�������&KLHVD�
SDUURFFKLDOH�GL�0DUOLD������SRVWL��VH�
JQDOD�OD�WXD�SUHVHQ]D���9HJOLD�GL�SUH�
JKLHUD�PLVVLRQDULD��GLUHWWD�IDFHERRN� 
 

'RPHQLFD����RWWREUH��RUH�������&DW�
WHGUDOH�GL�6DQ�0DUWLQR��VROR�VX�LQYL�
WR���*LRUQDWD�PLVVLRQDULD�PRQGLDOH��RUGL�
QD]LRQL�GLDFRQDOL�H�PDQGDWR�PLVVLRQDULR�
�GLUHWWD�1RL79� 

*LRYHGu����RWWREUH�RUH�������&KLHVD�
SDUURFFKLDOH�GL�%RUJR�D�0R]]DQR�����
SRVWL��VHJQDOD�OD�WXD�SUHVHQ]D���9HJOLD�
PLVVLRQDULD��GLUHWWD�IDFHERRN� 

9HQHUGu����RWWREUH�RUH��������2UDWRULR�
6DQ�*LXVHSSH�����SRVWL��VHJQDOD�OD�WXD�
SUHVHQ]D���&RQYHJQR�³'LULWWR�G¶DVLOR�H�
UHVSLQJLPHQWL�LQ�PDUH´��,QWHUYHQWL�GL��
(PLOLR�'UXGL�JLRUQDOLVWD�HVSHUWR�GL�PL�
JUD]LRQL��*LXOLD�&UHVFLQL�JLXULVWD�GHOO¶$�
6*,��$VVRFLD]LRQH�SHU�JOL�6WXGL�*LXULGLFL�
VXOO¶,PPLJUD]LRQH��H�6LLG�1HJDVK�HVSR�
QHQWH�GHOOD�FRPXQLWj�HULWUHD�LQ�,WDOLD� 

9HQHUGu����RWWREUH�–�RUH������ –�&KLH�
VLQD�GHOOD�5RVD�LQ�/XFFD�����SRVWL��VH�
JQDOD�OD�WXD�SUHVHQ]D���$GRUD]LRQH�H�
YHVSUL�GHOOH�UHOLJLRVH�D�FKLXVXUD�GHOO¶RW�
WREUH�PLVVLRQDULR� 

/D�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SURSULD�SUHVHQ]D�
VDUj�DWWLYD�D�SDUWLUH�GD�RJQL�OXQHGu�SUH�
FHGHQWH�O¶HYHQWR� 

 

,�1829,�25$5,�'(//(�0(66(�
'20(1,&$/,�3$552&&+,$/, 
'$�'20(1,&$����2772%5( 
Con l’approssimarsi del cambio dell’ora lega-
le ed il ritorno all’ora solare anche gli orari 
delle messe della parrocchia vengono modi-
ficati. Con le giornate più corte, con la sta-
gione poco clemente e per favorire una più 
diffusa partecipazione alle messe ecco il 
nuovo orario a partire da domenica 25 otto-
bre, giorno in cui c’è anche il cambio dell’ora 
legale ed il ritorno all’ora solare (lancette 
indietro di un’ora!) 
 

Vigiliari (da sabato 24 ottobre) 
- ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
- ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

- ore 10,30 Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  
 

- ore 12,00 chiesa di san Frediano  
 

- ore 17,
Santa Maria Bianca)  
  

- ore 19,00 chiesa di san Paolino 
 

���(�6(*1$/$5(�/$�35(6(1=$�
$//(�0(66( 
In queste ultime domeniche una parte dei 
fedeli ha interrotto la segnalazione della pro-
pria presenza alla messa (via sito diocesi o 
telefono) pur venendo alla messa e contan-
do sul fatto che vi possano essere ancora 
dei posti. Con il complicarsi della situazione 
del Virus Covid19 è necessario rispettare 
tutte le norme di sicurezza, quindi anche il 
numero dei partecipanti alla messa: un forte 
invito a segnalare la presenza altrimenti c’è 
il rischio di non poter partecipare alla messa. 
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���/81('Î� 
6��5RGREDOGR��6��6HUDILQR�GD�0RQWHJUDQDUR� 

 
3URYH� GHL� FRUL� GHOOD� 3DUURFFKLD��
FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR�RUH������ 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR� G¶$VFROWR��ORFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR�� GDOOH� RUH� ���DOOH� ��� VROD�
PHQWH�VX�DSSXQWDPHQWR 

���'20(1,&$� 
;;9,,,�'RPHQLFD�7�2���,9�VHWWLPDQD 

���0$57('Î� 
6��5RPROR��6��&KHOLGRQD��6��9HQDQ]LR� 
*DO����-���6DO������/F������-������ 

���0(5&2/('Î 
6��&DOOLVWR�,�6��'RPHQLFR�/RULFDWR��6��'RQD]LDQR� 
*DO�����-����6DO����/F������-��� 

/HWWXUD�H�FRPPHQWR�GHOOD�3DUROD�GL�
'LR� GHOOD� /LWXUJLD� GHOOD� SURVVLPD�
GRPHQLFD 
 
-�RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR�
LQWURGXFH�GRQ�/XFD�%DVVHWWL 
 

-�RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

����*,29('Î�6��7HUHVD�G¶$YLOD��P���
6��%DUVHQ��6��7HFOD� 
(I����-����6DO�����/F������-��� 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH����WHPSR�GL�DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH 
 

2UH�������FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�
LQ�%RUJKL��OHWWXUD�H�FRPPHQWR�GHOOD�
3DUROD�GL�'LR�GHOOD�GRPHQLFD� 
 

,QFRQWUR� GHL� UDJD]]L� GHO� JUXSSR�
VDQ� 3DROLQR� �,,� PHGLD�� RUH� ������
ORFDOL��GL�VDQ�3DROLQR 

����6$%$72 
6��,JQD]LR�GL�$QWLRFKLD�-�PHPRULD 
(I�����-����6DO����/F�����-�� 

,QFRQWUR� GHL� UDJD]]L� GHO� JUXSSR�
VDQ� 3DROLQR� �,,� PHGLD�� RUH� ������
ORFDOL��GL�VDQ�3DROLQR 

���9(1(5'Î�� 
6��(GYLJH��6��0DUJKHULWD�0��$ODFRTXH� 
(I�����-����6DO�����/F�����-� 

���'20(1,&$ 
;,;�'RPHQLFD�7�2���,�VHWWLPDQD 
6��/8&$�(9$1*(/,67$� 

Incontro del  Gruppo di Lavoro Pastora-
le Zonale: locali della parrocchia dell’A-
rancio ore 21,00 
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,QJUHVVR�������&KLHVD�GL�'LR�� 
��������������������� 

5,7��&KLHVD�GL�'LR��SRSROR�LQ�IHVWD��DOOHOXLD��DOOHOXLD� 
&KLHVD�GL�'LR��SRSROR�LQ�IHVWD� 
FDQWD�GL�JLRLD��LO�6LJQRUH�q�FRQ�WH� 
 

'LR�WL�KD�VFHOWR��'LR�WL�FKLDPD� 
QHO�VXR�DPRUH�WL�YXROH�FRQ�Vp� 
VSDUJL�QHO�PRQGR�LO�VXR�YDQJHOR� 
VHPH�GL�SDFH�H�GL�ERQWj�����5,7� 
 
6DOPR�UHVSRQVRULDOH 

 
&RPXQLRQH�����,O�6LJQRUH�q�LO�PLR�SDVWRUH 
 

,O�6LJQRUH�q�LO�PLR�SDVWRUH��QXOOD�PDQFD�DG�RJQL�DWWHVD� 
LQ�YHUGLVVLPL�SUDWL�PL�SDVFH��PL�GLVVHWD�D�SODFLGH�DFTXH� 
 

(
�LO�ULVWRUR�GHOO
DQLPD�PLD��LQ�VHQWLHUL�GLULWWL�PL�JXLGD 
SHU�DPRUH�GHO�VDQWR�VXR�QRPH��GLHWUR�D�OXL�PL�VHQWR�VLFXUR� 
 

3XU�VH�DQGDVVL�SHU�YDOOH�RVFXUD�QRQ�DYUz�D�WHPHUH�DOFXQ�PDOH� 
SHUFKp�VHPSUH�PL�VHL�YLFLQR��PL�VRVWLHQL�FRO�WXR�YLQFDVWUR� 
 

4XDOH�PHQVD�SHU�PH�WX�SUHSDUL�VRWWR�JOL�RFFKL�GHL�PLHL�QHPLFL� 
H�GL�ROLR�PL�XQJL�LO�FDSR��LO�PLR�FDOLFH�q�FROPR�GL�HEEUH]]D� 
 

%RQWj�H�JUD]LD�PL�VRQR�FRPSDJQH�TXDQWR�GXUD�LO�PLR�FDPPLQR� 
LR�VWDUz�QHOOD�FDVD�GL�'LR�OXQJR�WXWWR�LO�PLJUDUH�GHL�JLRUQL� 
 
)LQDOH���0DJQLILFDW 
 

'LR�KD�IDWWR�LQ�PH�FRVH�JUDQGL� 
/XL�FKH�JXDUGD�O
XPLOH�VHUYD 
H�GLVSHUGH�L�VXSHUEL�QHOO
RUJRJOLR�GHO�FXRUH� 
/
DQLPD�PLD�HVXOWD�LQ�'LR��PLR�VDOYDWRUH����YROWH�� 
/D�VXD�VDOYH]]D�FDQWHUz� 



 

�� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
&RQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 8,00 chiesa di san Pietro Somaldi (72 
posti)  
 

ore 9,30 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi Liturgia della 
Parola (il sabato celebrazione eucaristica) 
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA ALLA 
MESSA DOMENICALE Per essere sicuri di 
trovare posto, senza inutili attese, è impor-
tante segnalare la propria presenza, utiliz-
zando il sistema predisposto dalla Diocesi in 
questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scherma-
ta principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa o 
per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, dal 
martedì al sabato Centro Storico di Lucca: 
0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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